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ELENCO ACRONIMI 
 

Acronimo Definizione 

AC Autorità competente 

AP Autorità procedente 

ARPA Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 

ARTA Sicilia Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente 

ATO Ambiti territoriali ottimali 

D.Lgs. 12/06 e s.m.i. D.Lgs. n.152 del 03/04/2006, così come modificato da D.Lgs. n.4 del 16/01/2008 

IBA Important Bird Areas 

PAI Piano per l’Assetto Idrogeologico 

PMA  Piano di Monitoraggio Ambientale 

PTA Piano di Tutela delle Acque 

P.U.D.M. Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo 

P.T.P.R. Piano Territoriale Pesistico Regionale 

R.A. Rapporto ambientale 

RMA Rapporto di monitoraggio ambientale 

S.C.M.A. Soggetti competenti in materia ambientale 

SIC Sito di Interesse Comunitario 

VAS Valutazione Ambientale Strategica 

VI Valutazione di Incidenza 

ZPS Zona di Protezione Speciale 
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PREMESSA 

In adempienza a quanto disposto dal D.Lgs. n. 152 del 3/4/2006 e s.m.i. (D.Lgs. n. 4 del 

16/1/2008) e dal “Modello metodologico procedurale della valutazione ambientale strategica 

(VAS) di piani e programmi” (DGR n. 200 del 10/6/2009, Allegato A), il Comune di Brolo 

(Me) è chiamato a corredare il redigendo “piano di utilizzo del demanio marittimo” (di 

seguito “proposta di Piano”) della specifica valutazione ambientale strategica (di seguito 

“processo di VAS”). 

Il Comune di Brolo, che ha già avviato il “processo di VAS” con la redazione e la 

consultazione del “rapporto preliminare”, ha redatto il presente “rapporto ambientale” con lo 

scopo di individuare, descrivere e valutare gli impatti significativi che l’attuazione della 

“proposta di Piano” potrebbe avere sull’ambiente e sul patrimonio culturale, nonché le 

ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell’ambito 

territoriale della “proposta di Piano”. 

La struttura del presente “rapporto ambientale” è stata elaborata mettendo in relazione i 

contenuti forniti dall’Allegato VI del D.Lgs. n. 152 del 3/4/2006 e s.m.i. (D.Lgs. n. 4 del 

16/1/2008) e del “Modello metodologico procedurale della valutazione ambientale strategica 

(VAS) di piani e programmi” (DGR n. 200 del 10/6/2009, Allegato A) e quelli già individuati 

dal “Rapporto Preliminare”, secondo lo schema di correlazione indicato nella Tabella 1. 

Tabella 1: Correlazione tra Allegato VI del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., “rapporto preliminare” e “rapporto ambientale” 

Allegato VI del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. 

 
Indice del presente “rapporto ambientale” 

 
Indice del “rapporto preliminare” 

  Cap. 1. Il processo di VAS ····     Cap. 1, 2 e 3 

Lett. a) ····     Cap. 2. Il processo della “proposta di Piano” ····     Cap. 3 e 4 

Lett. b), c), d) ····     Cap. 3. Il quadro ambientale ····     Cap. 5 

Lett. e) ····     Cap. 4. Obiettivi di protezione ambientale ····     Cap. 6 

Lett. f), g), h) ····     Cap. 5. La valutazione degli impatti significativi ····     Cap. 7 

Lett. i) ····     Cap. 6. Misure per il monitoraggio ambientale ····     Cap. 8 

Lett. j) ····     Allegato 1. Sintesi non tecnica   

  Allegato 2. Questionario di consultazione pubblica ····     Allegato 

Per evitare duplicazioni nel “processo di VAS” della “proposta di Piano” in questione, sono 

stati utilizzati gli approfondimenti e le informazioni, ritenuti pertinenti, provenienti da altri 

“Rapporti Ambientali” di piani e programmi di livello regionale (PO FESR Sicilia 2007-2013, 
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PSR Sicilia 2007-2013, PO CTE Italia-Malta 2007-2013, etc), già approvati dalla 

Commissione Europea a conclusione del relativo “processo di VAS” ai sensi della “Direttiva 

2001/42/CE”. 

Infine, la “proposta di Piano” e il presente “Rapporto Ambientale”, accompagnato dalla 

relativa “Sintesi non Tecnica” (Allegato 1), sono a disposizione dei “Soggetti competenti in 

materia ambientale” (SCMA)1, del “Pubblico Interessato” (PI)2 e del “Pubblico” (P)3, affinché 

questi abbiano l’opportunità di esprimersi presentando le proprie osservazioni e fornendo 

nuovi ed ulteriori elementi conoscitivi e valutativi attraverso il “Questionario di consultazione 

pubblica” (Allegato 2). 

                                                
1 Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCMA): le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro specifiche competenze 

o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti sull’ambiente dovuti all’attuazione della proposta dei Piani” 
[art. 5, lettera s) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.]. 

2 Pubblico Interessato (PI): il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in materia ambientale o che ha un 
interesse in tali procedure; ai fini della presente definizione le organizzazioni non governative che promuovono la protezione dell'ambiente 
e che soddisfano i requisiti previsti dalla normativa statale vigente, nonché le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, sono 
considerate come aventi interesse [art. 5, lettera v) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.]. 

3 Pubblico (P): una o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai sensi della legislazione vigente, le associazioni, le organizzazioni o i gruppi 
di tali persone [art. 5, lettera u) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.]. 
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1. IL PROCESSO DI VAS 

Nel presente capitolo vengono illustrati gli aspetti normativi e procedurali della Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) e il relativo “processo di VAS” applicato alla “proposta di 

Piano” in questione, che è iniziato con la redazione e consultazione del “Rapporto 

Preliminare”, sta procedendo con la definizione e la consultazione della “proposta di Piano” 

ed il presente “Rapporto ambientale” accompagnato dalla relativa “sintesi non tecnica” 

(Allegato 1) e continuerà, dopo l’approvazione definitiva del Piano, con il “piano di 

monitoraggio ambientale” (PMA). 

Il “processo di VAS” riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti significativi 

sull’ambiente e sul patrimonio culturale e ha la finalità di garantire un elevato livello di 

protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 

dell’elaborazione e dell’approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano 

coerenti con il quadro normativo, programmatico e pianificatorio vigente e contribuiscano alle 

condizioni per uno sviluppo sostenibile. 

1.1 Aspetti normativi e procedurali 

La norma di riferimento a livello comunitario per la valutazione ambientale strategica (VAS) 

è la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 (GU L 

197 del 21/7/2001), concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull'ambiente. Essa si pone l’obiettivo “di garantire un elevato livello di protezione 

dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 

dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile, assicurando che venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e 

programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente”. La stessa Direttiva, inoltre, 

risponde alle indicazioni della convenzione di Aarhus, fondata sul diritto all’informazione, sul 

diritto alla partecipazione alle decisioni e sull’accesso alla giustizia. 

La Direttiva 2001/42/CE è stata recepita a livello nazionale dal D.L.vo n. 152 del 3/4/2006, 

recante “Norme in materia ambientale” (GURI n. 88 del 14/4/2006, Suppl. Ord. n. 96), così 

come modificato dal D.L.vo n. 4 del 16/01/2008, recante “Ulteriori disposizioni correttive ed 

integrative del D.L.vo n. 152 del 3 aprile 2006, recante Norme in materia ambientale” (GURI 
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n. 24 del 29/1/2008). 

Il “Piano” in questione, pertanto, seguirà l’iter normativo di cui agli artt. da 13 a 18 di 

quest’ultimo Decreto, il quale prevede le seguenti fasi: 

a) lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità (art.12); 

b) l’elaborazione del rapporto ambientale (art. 13); 

c) lo svolgimento di consultazioni (art 14); 

d) la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle consultazioni (art. 15); 

e) la decisione (art. 16); 

f) l’informazione sulla decisione (art. 17); 

g) il monitoraggio (art. 18). 

e quello definito dal modello metodologico procedurale della valutazione ambientale 

strategica (VAS) di piani e programmi (DGR n. 200 del 10/6/2009, Allegato A). 

1.2 Lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità 

L’art. 12 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. dispone che, nel caso di piani e programmi rientranti nella 

tipologia prevista dall’art. 6, comma 3, dello stesso Decreto, l’Autorità procedente svolge una 

“verifica di assoggettabilità”, al fine di permettere all’Autorità Competente di verificare se 

assoggettare o escludere il piano o programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18 

e, se del caso, definire le necessarie prescrizioni. 

Per il caso in questione non è stata effettuata la verifica di assoggettabilità in quanto 

l’Autorità procedente, consapevole che il “Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo” rientra 

nella tipologia di piani e programmi prevista dall’art. 6, comma 2, dello stesso Decreto, ha 

avviato direttamente il “processo di VAS” dall’art. 13. 

1.3 Il rapporto preliminare 

Per la redazione del Rapporto preliminare l’Autorità procedente ha svolto le seguenti attività: 

· in data 02/12/2008 ha avviato il processo di VAS al redigendo Piano di Utilizzo del 

Demanio Marittimo (nota prot. n. 17435 del 02/12/2008 assunta al prot. n. 5087 del 

21/01/2009). Nella stessa nota, inoltre, è stato riportato una proposta di elenco di 

soggetti competenti in materia ambientale da consultare. Questi ultimi sono stati 

integrati dall’Autorità competente (nota prot. n. 12908 del 17/02/2009); 

· in data 13/05/2009 ha trasmesso all’Autorità competente copia cartacea e digitale del 
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rapporto preliminare e del questionario di consultazione (nota prot. n. 7766 del 

13/05/2009 assunta al prot. n. 38203 del 20/05/2009). Nella stessa nota, inoltre, si 

chiedeva di concordare le modalità di avvio e la tempistica della consultazione dei 

soggetti competenti in materia ambientale; 

· in data 20/05/2009 ha concordato con l’Autorità competente il periodo di 

consultazione dal 26 maggio al 26 giugno 2009 (verbale del 20/05/2009); 

· in data 22/05/2009 ha trasmesso ai soggetti competenti in materia ambientale una nota 

contenente le modalità di avvio e la tempistica della consultazione, con l’obiettivo di 

far pervenire osservazioni e suggerimenti sul rapporto preliminare. 

Durante il periodo di consultazione sopra richiamato sono pervenuti n. 3 questionari di 

consultazione, trasmessi all’Autorità competente con nota prot. n. 14971 del 05/10/2009, i cui 

esiti si riportano nella Tabella 2. 

 

 



Tabella 2: Elenco delle osservazioni pervenute 

Questionario Osservazione Esito 

ARPA Sicilia, 
Dipartimento di Messina 

(compilato il 19/06/2009 
assunto al prot. n. 209 

bis/09)  

Nessuna ------- 

Tenere conto dei siti potenzialmente inquinati Recepita al punto 3.6 ARRA 

(compilato il 15/06/2009 
assunto al prot. n. 209 

bis/09) 

Tenere conto dei porti esistenti e del relativo piano di gestione dei 
rifiuti 

Non recepita in quanto non sono presenti porti nell’area in esame 

Il livello delle informazioni territoriali e il loro approfondimento 
dovrà essere idoneo a seguire gli effetti ambientali del Piano: 

Trova riscontro nel capitolo 3 del Rapporto Ambientale 

1. Normativa di riferimento Trova riscontro solo in parte, come di seguito: 

- Inquinamento acustico Recepita al punto 3.5 

- Inquinamento da campi elettromagnetici Non recepita in quanto il Piano non ha alcuna interferenza, diretta o 
indiretta 

- Qualità dell’aria (D.A. 24 luglio 2008) Recepita al punto 3.5 

- Leggi sulla regolamentazione delle attività e delle concessioni sul 
demanio marittimo (L.R. n.10/2007 e L.R. N.15/2005)  

Non recepita in quanto le leggi sono di ordine amministrativo e non 
collegate con le tematiche ambientali 

- Leggi sul Piano per l’Assetto Idrogeologico (Decreto 18 ottobre 
2006 e 5 Luglio 2007) 

Recepita al punto 3.3 

- Settore difesa del mare (Direttiva 2008/56, Legge n.979/82, 
Protocollo ICZM della Convenzione di Barcellona) 

Non recepita in quanto lo strumento fissa obiettivi di natura  
generale che non trovano riscontro in una pianificazione comunale 

2. Aggiornamento delle fonti normative Trova riscontro solo in parte, come di seguito: 

- Qualità dell’aria Recepita al punto 3.5 

- Rischio idrogeologico Recepita al punto 3.5 

ARPA Sicilia 

(compilato il 23/06/2009 
assunto al prot. n. 209 

bis/09) 

3. Considerazioni specifiche alle tematiche del contesto ambientale Trova riscontro solo in parte, come di seguito: 
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Questionario Osservazione Esito 

- Agenti fisici: rumore e campi elettromagnetici 

 

Recepita ai punti 3.5 e 3.6 per il tema rumore mentre il quello del 
campo elettromagnetico non trova riscontro in quanto non si 
rilevano sorgenti di campi artificiali ne possono essere generate 
dalle previsioni di Piano 

- Rischi naturali: idrogeologico e tsunami Recepita al punto 3.3 per il rischio idrogeologico. La tematica del 
rischio tsunami non è stata recepita in quanto esula da un livello di 
studi a scala comunale e, ad oggi, sono stati pubblicati studi a 
livello regionale 

4. Effetti sull’ambiente Trova riscontro solo in parte, come di seguito: 

- Insufficiente descrizione degli effetti Recepita al punto 4.1  

- Gerarchia delle criticità ambientali Recepita al capitolo 5 

5. Quadro di riferimento programmatico a livello locale Trova riscontro solo in parte, come di seguito: 

1) Il Piano Urbano del traffico ed il Piano di Zonizzazione Acustica  Non recepita  in quanto non sono a disposizione tali Piani 

2) Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico  Recepita al punto 3.3 

3) Il Piano d’Ambito dell’ATO Rifiuti    Recepita al punto 3.8 

6.  Obiettivi di sostenibilità ambientale Trova riscontro solo in parte, come di seguito: 

- Obiettivi di sostenibilità specifici Recepita al capitolo 4 

- Adozione analisi matriciale “Obiettivi /specifici/azioni” Recepita al capitolo 2 

7. Indicatori Trova riscontro solo in parte, come di seguito: 

- Assenza di indicatori:  Recepita al capitolo 6 

- Informazioni idonei al Piano:  Recepita nei capitoli 4 e 5 

8. Misure per il monitoraggio Recepita al capitolo 6 

9. Scenari alternativi Recepita al punto 5.2 

10. Processo decisionale del PUDM Recepita al capitolo 2 

 

11. Tempistica ed accessibilità dei documenti di Piano Recepita nel rapporto Ambientale secondo l’art. 13 comma 1 del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
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2. IL PROCESSO DELLA PROPOSTA DI PIANO 

Il Comune di Brolo, in conformità alla L.R. n. 15 del 29.11.2005, alle direttive emanate 

dall’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente con D.A. 25.05.2006, ha redatto la 

“proposta di Piano” per disciplinare gli usi, sia per finalità pubbliche che per iniziative 

private, regolamentate mediante rilascio di concessioni demaniali in conformità alle vigenti 

disposizioni in materia di pubblico demanio marittimo. 

Il Piano di utilizzo del Demanio Marittimo è principalmente uno strumento “programmatorio” 

che consente di pianificare e disciplinare  le attività legate all’uso della spiaggia allo scopo di 

perseguire un uso sostenibile e razionale del sistema costiero che, pur mirando ad una 

valorizzazione economica dell’area, consenta  di minimizzazione l’impatto ambientale. La 

sostenibilità della gestione delle spiagge va affrontata comunque in connessione con il  

contesto generale. Il piano descrive le risorse costiere e gli strumenti tecnici disponibili, le 

aree soggette ad intervento e le motivazioni delle scelte.  

Per  realizzare uno sviluppo armonico con una gestione razionale delle risorse, il Piano di 

utilizzo del Demanio Marittimo, farà riferimento alle normative vigenti ed alle analisi  

ambientali e socioeconomiche sintetizzati nei punti seguenti: 

· Sintesi  conoscitiva:  analisi della situazione ambientale con individuazione delle 

criticità già esistenti e quelle che possono essere generate da un uso irrazionale 

dell’ambiente. La sintesi rappresenta un’analisi di dettaglio dei problemi e delle 

opportunità del settore e  permetterà  anche  la  delineazione  di  aree  omogenee  

d’intervento. 

· Strategia di sviluppo (definizione degli obiettivi generali di intervento): 

Individuazione dei lotti da destinare ad attività private (a fruizione della spiaggia) e 

delle aree libere al fine di migliorare la funzione turistico-ricreativa delle spiagge in 

un’ottica di salvaguardia della tutela ambientale. La strategia del Piano coniuga l’uso 

del sistema costiero con il rispetto dei principi ambientali e l’inevitabile accettazione 

dei vincoli ambientali e culturali ed il mantenimento dei  caratteri naturali oltre che il 

monitoraggio dei mutamenti relativi alla consistenza della biodiversità e al recupero 

ambientale.  

· Indirizzi operativi  (misure attuative di interventi valevoli nell’arco di validità del 

piano): gestione del Demanio marittimo compatibile con le risorse disponibili, 
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orientamenti per la valorizzazione ed organizzazione del processo di programmazione, 

gestione e formazione. 

Gli orientamenti operativi per una gestione sostenibile delle spiagge si possono configurare 

sinteticamente sulla base  dei seguenti aspetti, tra loro complementari:  

· conservazione e rinaturalizzazione dei sistemi costieri esistenti;  

· conservare e ampliare la diversità dell’ecosistema costiero;  

· monitoraggio delle risorse;  

· uso sostenibile della risorsa costiera considerata come un ambiente tanto dinamico 

quanto vulnerabile. 

Nella Tabella 3 si riportano gli obiettivi specifici della “proposta di Piano”. 

Tabella 3: Rapporto obiettivi - azioni del Piano 

Obiettivo generale Obiettivi specifici Azioni 

1.1 Individuazione di aree destinate alla fruizione del mare  sia 
tramite il libero accesso che con accesso limitato e servizi a diretto 
godimento dell’area costiero-marina  

1.2 Prevedere aree per impianti sportivi 

1. Funzione turistico - 
ricreativa delle 

spiagge 
1.3 Prevedere aree attrezzate per il soggiorno degli animali di 
affezione  

2.1 Individuazione di aree per ormeggio natanti con sosta e 
stazionamento delle imbarcazioni 

2.2 Localizzazione di aree per giochi, noleggio ombrelloni, pattini, 
pedalò e similari 

2. Funzione di 
identificazione 

culturale 

2.3 Previsione di locali di ristoro come chioschi e ristoranti 

3.1 Rispetto di un equilibrio naturale con localizzazione di 
concessioni a debita distanza e la rigorosa osservanza delle leggi e 
norme di natura ambientale  

3.2 Individuazione di fasce di rispetto 

Pianificazione 
dell’utilizzo del 

litorale marino sia 
per finalità 

pubbliche che per 
iniziative private 

3. Funzione di tutela 
dell’ambiente marino 

e costiero 
3.3 Interventi mirati alla pulizia ed alla conservazione 
dell’ambiente marino costiero 

2.1 Coerenza interna della “proposta di Piano” 

Al fine di valutare la coerenza interna della “proposta di Piano” è stata messa a punto una 

matrice di correlazione tra le stesse azioni della “proposta di Piano” (Tabella 4), la quale 

consente di verificare eventuali incoerenze e/o discordanze. 
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Tabella 4: Matrice di valutazione della coerenza interna della “proposta di Piano” 

Azioni della “Proposta di Piano” 
 

1.1 1.2 1.3 2.1 2.2 2.3 3.1 3.2 3.3 

1.1  ++ ++ ++ ++ ++ ++ + + 

1.2 ++  o o o o + + o 

1.3 ++ o  o o o + + o 

2.1 ++ o o  o o + + + 

2.2 ++ o o o  o + + o 

2.3 ++ o o o o  + + + 

3.1 ++ + + + + +  + + 

3.2 ++ + + + + + +  ++ 

A
zi

on
i d

el
la

 “
P

ro
po

st
a 

di
 P

ia
no

” 

3.3 + o o + o + + +  
 

Legenda delle valutazioni: 

(++) Elevata coerenza e/o 
sinergia 

(+) Moderata coerenza e/o 
sinergia 

(o) Nessuna correlazione (-) Incoerenza e/o 
discordanza 

Dall’esame della Tabella 4 si evince, in linea generale, una “elevata/moderata coerenza e/o 

sinergia” tra le “azioni” della “proposta di Piano”. 

2.2 Rapporto tra la “proposta di Piano” e altri pertinenti piani o programmi 

Al fine di individuare il rapporto tra la “proposta di Piano” e gli altri pertinenti piani o 

programmi sono state realizzate due matrici di “coerenza ambientale esterna” di tipo 

“verticale” e “orizzontale”. 

 

Analisi di “coerenza ambientale esterna” di tipo “verticale” 

L’utilizzo della metodologia dell’analisi di “coerenza ambientale esterna” di tipo “verticale” 

permette di verificare e valutare il grado di coerenza e/o sinergia, correlazione e incoerenza 

e/o discordanza tra le “azioni” della “proposta di Piano” e gli obiettivi e/o misure di altri 

pertinenti piani o programmi a livello regionale (Tabella 5). 

Tabella 5: Quadro dei pertinenti piani e programmi a livello regionale 

Piano/Programma Assi e misure 

PO FESR Sicilia 
2007-2013 

Le azioni della “proposta di Piano” sono coerenti e sinergici con le indicazioni del PO: 

· lotta al degrado ambientale attraverso la protezione e la valorizzazione del patrimonio 
naturale e, nello specifico, attraverso azioni di lotta alla desertificazione e alla 
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Piano/Programma Assi e misure 

erosione delle coste, di prevenzione dei rischi, di protezione e lotta contro 
l’inquinamento marino, di gestione dei rifiuti, di protezione e ottimizzazione delle 
risorse marine e terresti; 

· contributo alla sensibilizzazione della cittadinanza e dell’amministrazione pubblica 
nei confronti dell’ambiente in tutti i suoi aspetti incluso quello marino. 

 

Analisi di “coerenza ambientale esterna” di tipo “orizzontale” 

L’utilizzo della metodologia dell’analisi di “coerenza ambientale esterna” di tipo 

“orizzontale” permette di verificare e valutare il grado di sinergia e/o conflittualità tra le 

“azioni” della “proposta di Piano” e gli obiettivi e/o misure di altri pertinenti piani o 

programmi regionali di settore (Tabella 6). 

Tabella 6: Quadro dei pertinenti piani e programmi di settore a livello regionale 

Piano/Programma Azioni della “proposta di Piano” 

Piano di Tutela 
delle Acque in 
Sicilia 

· 3.1 Rispetto di un equilibrio naturale con localizzazione di concessioni a debita 
distanza e la rigorosa osservanza delle leggi e norme di natura ambientale; 

· 3.2 Individuazione di fasce di rispetto. 

Piano Stralcio per 
l’Assetto 
Idrogeologico 

· 1.1 Individuazione di aree destinate alla fruizione del mare  sia tramite il libero 
accesso che con accesso limitato e servizi a diretto godimento dell’area costiero-
marina; 

· 1.2 Prevedere aree per impianti sportivi; 

· 1.3 Prevedere aree attrezzate per il soggiorno degli animali di affezione; 

· 3.1 Rispetto di un equilibrio naturale con localizzazione di concessioni a debita 
distanza e la rigorosa osservanza delle leggi e norme di natura ambientale; 

· 3.2 Individuazione di fasce di rispetto. 

Piano territoriale 
paesistico regionale 
(Linee guida) 

· 1.1 Individuazione di aree destinate alla fruizione del mare  sia tramite il libero 
accesso che con accesso limitato e servizi a diretto godimento dell’area costiero-
marina; 

· 1.2 Prevedere aree per impianti sportivi; 

· 2.1 Individuazione di aree per ormeggio natanti con sosta e stazionamento delle 
imbarcazioni; 

· 2.3 Previsione di locali di ristoro come chioschi e ristoranti; 

· 3.1 Rispetto di un equilibrio naturale con localizzazione di concessioni a debita 
distanza e la rigorosa osservanza delle leggi e norme di natura ambientale; 

· 3.2 Individuazione di fasce di rispetto; 

· 3.3 Interventi mirati alla pulizia ed alla conservazione dell’ambiente marino costiero. 
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Piano/Programma Azioni della “proposta di Piano” 

Piano di gestione 
dei rifiuti in Sicilia 

· 1.1 Individuazione di aree destinate alla fruizione del mare  sia tramite il libero 
accesso che con accesso limitato e servizi a diretto godimento dell’area costiero-
marina; 

· 1.2 Prevedere aree per impianti sportivi; 

· 1.3 Prevedere aree attrezzate per il soggiorno degli animali di affezione; 

· 2.1 Individuazione di aree per ormeggio natanti con sosta e stazionamento delle 
imbarcazioni; 

· 2.2 Localizzazione di aree per giochi, noleggio ombrelloni, pattini, pedalò e similari; 

· 2.3 Previsione di locali di ristoro come chioschi e ristoranti; 

· 3.1 Rispetto di un equilibrio naturale con localizzazione di concessioni a debita 
distanza e la rigorosa osservanza delle leggi e norme di natura ambientale; 

· 3.3 Interventi mirati alla pulizia ed alla conservazione dell’ambiente marino costiero. 

Piano Territoriale 
Provinciale 

· 3.1 Rispetto di un equilibrio naturale con localizzazione di concessioni a debita 
distanza e la rigorosa osservanza delle leggi e norme di natura ambientale. 
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3. IL QUADRO AMBIENTALE 

Il contesto ambientale è rappresentato dal tratto di costa che si estende dal limite occidentale 

con il Comune di Naso ed il T.S. Angelo di Brolo (limite comunale orientale) per una 

lunghezza di 2,47 Km. 

Ne tratto costiero in esame sfociano la Fiumara di Brolo e la Fiumara S.Angelo di Brolo (al 

limite comunale con Piraino). 

Il tratto costiero tirrenico, nell’area in esame, è caratterizzato da elementi morfo-idrografici 

definiti da spiagge strette e prevalentemente sabbiose, in parte anche in erosione, limitate da 

rilievi collinari. 

Di seguito si riportano i temi ambientali trattati, come disposto dall’Allegato VI, lettera f, del 

D.L.vo 152/2006 e s.m.i., e quelli ad essi correlati (energia, rifiuti, mobilità e trasporti, 

ambiente urbano, turismo). 

3.1 Fauna, flora e biodiversità 

La costa ricadente nel comune di Brolo rientra nell’ambito del Piano di Tutela delle Acque 

(PTA), approvato con ordinanza commissariale del 27 dicembre 2007, nel tratto n. 3 da Capo 

d’Orlando a Capo Calavà. 

Nella zona in esame, sono stati posizionati 2 transetti costa-largo, codificati MC68 e MC69, 

per un totale di 6 stazioni come riportato nella seguente figura: 
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In particolare, il monitoraggio effettuato con cadenza stagionale delle  acque marine costiere, 

per il transetto nel tratto in esame (identificato con il codice n.22), è stato il seguente: 

Transetto Località Tipo fondale Stazione Latitudine Longitudine Profondità (m) 

MC68 A 484659 4223811 4 

MC68 B 484611 4224662 20 MC68 Brolo 
(Scoglio) Alto 

MC68 C 484542 4225475 50 

Dal suddetto studio si rileva quanto segue: 

�� Indagini sulla prateria di Posidonia oceanica  

La  prateria di Posidonia oceanica presente nel tratto costiero ricopre solo il 2,6% (177  ha) 

dell’area di mare compresa tra la linea di costa e la batimetrica dei -50m. 

La Cymodocea nodosa ricopre l’8,9% (593 ha) dell’area. 

Il limite inferiore è prevalentemente di tipo erosivo a profondità comprese tra 7 e 17m (AA. 

VV., 2002).  

Nelle stazioni analizzate la prateria è caratterizzata da una distribuzione a chiazze e si 

impianta  su  roccia. 

Il  sedimento  della  zona  di  confine  è costituito  da  massi  e  sabbia.  Ripple  marks  sono  

presenti in tutte e due le stazioni con differenti altezze, mentre non si riscontrano formazioni 

erosive. 

I valori medi di densità dei fasci risultano molto bassi, variando da un minimo di  164,4-11,7  

fasci/m2  nella  stazione  69  ad  un  massimo  di  271,3-16,4  fasci/m2  nella stazione 68. 

Il numero medio di foglie per fascicolo fogliare è compreso tra 4,7 e 6,8 (I campagna) e tra 

6,0 e 6,2 (II campagna).  

L’indice  di  area fogliare  mostra  i  valori  più  elevati  nella  stazione  68  nel  corso  della  I  

campagna (6,2m2/m2) mentre i valori più bassi si registrano nella stazione 69 nella II  

campagna (1,4m2/m2). 

Il coefficiente “A” mostra i valori più elevati durante la I campagna nella stazione 69  

(77,2%),  mentre il tessuto bruno, virtualmente assente nella I campagna, presenta un valore 

compreso tra 8,7 e 14,1% nella II campagna.  

L’intervallo  temporale  analizzato  attraverso  l’analisi  lepidocronologica  è  1997  –  2006.  

�� Indagini sui sedimenti  

I sedimenti delle due stazioni del tratto costiero presentano differenze nei livelli delle diverse 

variabili, con valori generalmente superiori nei sedimenti della stazione 68 (Brolo). 
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Il valore medio delle concentrazioni della materia organica totale (OM)  varia  tra  0,61±0,07  

e 1,43±0,07%.  

Il valore medio delle concentrazioni della Clorofilla-a varia tra 0,33±0,02 e 1,90±0,06µg/g. Il 

valore medio delle concentrazioni dei Feopigmenti varia tra 0,32±0,04 e 1,32±0,03µg/g. 

In generale, i livelli di questa variabile sono paragonabili in entrambe le stazioni a quelli della 

Clorofilla-a, indicando in tale area equilibrio tra biomassa autotrofa microbentonica attiva ed 

inattiva.  

Il valore medio delle concentrazioni di Lipidi varia tra 90,43±18,28 e 306,11±68,03µg/g, dei  

Protidi tra 5,51±4,25 e 2062,00±26,08µg/g e dei Glucidi tra 57,27±8,72 e 1356,49±60,12µg/g. 

I livelli del rapporto PRT/CHO variano tra 0,35±0,15 e 2,83±0,48.  

L’andamento di tale rapporto mostra nel secondo periodo di prelievo un accumulo di detrito 

proteico in corrispondenza dei sedimenti della stazione 68.  

Il valore maggiore del � 13C si registra nella stazione 68 (-16,27±0,25‰, I campagna), mentre 

il minimo nella stazione 69 (-22,33±0,06‰, I campagna). 

La materia organica sedimentaria, nel corso della II campagna, è caratterizzata da un  

arricchimento in 13C nella stazione 69 (-20,54±0,13‰) e da un impoverimento nella  stazione 

68 (-19,45±0,22‰).  

Il � 15N presenta, nel corso della II campagna, valori maggiori (2,21±0,24‰ e 0,81±0,03‰, 

rispettivamente nella stazione 68 e 69). 

�� Indagini sulla comunità meiobentonica  

Le stazioni del tratto costiero n.3 mostrano una densità meiobentonica crescente dalla I alla  II 

campagna, in particolare la stazione 68 varia da 202±71 ind. 10 cm-2 a  507±285 ind. 10 cm-2, 

mentre la stazione 69 da 71±18 ind. 10 cm-2 a 259±48 ind. 10 cm-2.  

Si registrano rapporti Ne/Co maggiori durante la I campagna ed in particolare la stazione 68 

mostra il picco massimo (17,54±1,38).  

 

Nell’area in esame non si rilevano zone soggette a tutela o di riserva ne comunque che fanno 

registrare uno stato di degrado o di pericolo per l’ecosistema presente. 

3.2 Paesaggio, patrimonio culturale, architettonico e archeologico e beni materiali 

Il tratto di costa tra il T. Brolo ed il T.S. Angelo di Brolo è quello più antropizzato in quanto 

è prospiciente il centro abitato di Brolo mentre la zona ad ovest del T. Brolo è stata 
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urbanizzata per una piccola fascia tra la linea ferrata e la costa. In tutta la linea di costa non 

sono presenti strutture fisse e/o mobili come porti, piccoli approdi, etc. 

Il paesaggio è caratterizzato da un’ampia pianura retrostante la fascia costiera dove non si 

rilevano beni architettonici e/o archeologici, come riportato più avanti dal Piano Territoriale 

Pesistico Regionale approvato con D.A. dei Beni culturali, Ambientali e Pubblica istruzione 

n.6080 del 21 maggio 1999, ove attraverso un esame dei sistemi naturali e degli elementi 

afferenti ai sottosistemi abiotico e biotico, si è pervenuti alla identificazione di 17 aree (oltre 

l’area delle isole minori). 

Il territorio comunale di Brolo ricade nell’ambito n.9 Catena Settentrionale Monti Peloritani 

(come riportato nella seguente figura). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I beni culturali e ambientali esistenti nel Comune di Brolo che sono descritti nell’elenco 

riportato nelle “Linee Guida” del P.T.P.R. fanno riferimento ai seguenti raggruppamenti: 

· sottosistema abiotico 

o geologia 
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o geomorfologia 

o idrologia 

· sottosistema biotico  

o biotopi 

· sottosistema insediativo 

o siti archeologici,  

o centri e nuclei storici  

o beni isolati,  

o paesaggio percettivo- tratti panoramici 

Sottosistema abiotico. Risultano segnalati tra i tratti di costa di rilevante interesse 

geomorfologico ed ambientale l’area della foce della fiumara di S. Angelo di Brolo. 

Sottosistema biotico. Nessuna segnalazione. 

Sottosistema insediativo. Per quanto riguarda: 

· Siti archeologici : nessuna segnalazione 

· Centri e nuclei storici : risulta segnalato:  

1. Centro storico di origine medioevale (Brolo); 

2. Nucleo storico di Piana; 

· Beni isolati: risultano segnalati: 

1. Architettura religiosa: Cimitero;  

2. Architettura militare: Torre; 

· Paesaggio percettivo-tratti panoramici: nessuna segnalazione. 

Per quanto riguarda i vincoli paesaggistici si rileva quanto segue: 

a) tutti i territori costieri sono vincolati per una fascia costiera di 300 m dalla linea di battigia 

- L. 431/85 art.1 lett.a) - e quindi anche la fascia costiera del territorio di Brolo;  

b) i corsi d’acqua e le relative sponde sono tutelati per una fascia di 150 m -  L. 431/85 art.1 

lett.c) -. L’Assessorato Beni Culturali con circolare n. 10 del 1.7.1994 ha ritenuto, in 

applicazione della L. 5.1.1994, n. 36 “disposizioni in materia di risorse idriche”, di estendere 

le previsioni di tutela di cui alla legge 431/85 a tutti corsi d’acqua del territori siciliano; 

c) i territori contermini ai laghi sono tutelati per una fascia di 300 m. - L. 431/85 art.1 lett.b) 

- che comunque non si rilevano nel territorio di Brolo; 



Proposta di “Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo” del Comune di Brolo (Me) 

Rapporto ambientale Pag.  20

d) i territori coperti da foreste e boschi sono tutelati ai sensi dell’art.1 lett.g) della L. 431/85 

che nel territorio in esame si trovano a monte della S.S. 113 e non interessano la zona 

costiera; 

e) non esistono nel territorio comunale di Brolo aree di interesse archeologico [art.1 lett.m.) 

L.431/85]; 

f) il territorio comunale di Brolo è escluso dalle aree sottoposte a vincolo paesaggistico ai 

sensi della legge 1497/39,  

g)  Con la L.R. 15/91 la Regione Siciliana riconosce la rilevanza di alcuni valori naturalistici 

e paesaggistici da tutelare e valorizzare e dall’elenco delle aree vincolate in provincia di 

Messina si rileva: 

- Santo Stefano di Camastra – Area adiacente il Municipio D.A. n. 5804 del 4.5.93 – Pubbl. 

GURS n. 28 del 5.6.93; 

– Milazzo – Capo Milazzo D.A. n. 8297 del 19.12.1994; Pubbl. GURS n. 4 del 14.1.1995; 

– Lipari – Isola di Stromboli, Fraz. Ginostra D.A. n. 6815 del 25.11.92 – Pubbl. GURS n. 1 

del 2.1.93; 

– Lipari – Istmo di Vulcano D.A. n. 8134 del 19.12.1994 – Pubbl. GURS n. 4 del 14 1.1995; 

– Lipari, Leni, Malfa e S. Marina Salina – Isole Eolie D.A. n. 7720 del 1995 – Pubbl. GURS 

n. 57 del 4.11.1995. 

Per cui il territorio di Brolo è escluso dalle aree vincolate ai sensi della L.R. 15/91. 

h) non ricadono nel comune di Brolo parchi e riserve regionali e territori di protezione 

esterna [art.1 lett.f) L.431/85]; 

i) non ricadono nel comune di Brolo montagne tutelate per la parte eccedente 1.200 m s.l.m. 

[art.1 lett.d) L.431/85]. 

 

Per quanto riguarda le aree a vincolo territoriale si rileva quanto segue: 

a) tre le fasce di rispetto di cui all’art. 15 della L.R. 12.6.1976, n. 78 che individuano le aree 

sottoposte ad inedificabilità si riporta quella che fa riferimento alla fascia costiera (m 150 

dalla battigia); 

b) Le perimetrazioni dei vincoli idrogeologici, individuati ai sensi del R.D. n.3267/23, 

interessano il seguente territorio di Brolo: 

1) tra il limite comunale con Naso e la F. di Brolo nelle fascia di territorio a monte della 

S.S.113; 
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2) tra la F. di Brolo ed il T. Jannello la fascia a tutela di trova molto più a monte con il limite 

che passa dalla località Bosco a C.da Piana e corre lungo il T. Jannello; 

3) tra il T. Jannello ed il limite comunale con Piraino nelle fascia di territorio a monte della 

S.S.113. 

c) gli ambiti di tutela naturali (parchi e riserve regionali) non sono rilevati nel territorio di 

Brolo; 

d) le oasi di protezione della fauna non sono rilevati nel territorio di Brolo; 

3.3 Suolo 

Nel territorio, dal punto di vista idrografico si evidenziano due corsi d’acqua principali che 

sono il Torrente Brolo, il T. Jannello ed il T. S.Angelo di Brolo caratterizzati da alvei e 

deflusso delle acque tipico delle fiumare con letto ampio e sovralluvionato nel tratto vallivo e 

portate significative solo nei mesi invernali per ridursi, o addirittura annullarsi, nei mesi 

estivi.  

Nel tratto costiero ad ovest del Torrente Brolo non vi sono aste torrentizie in quanto i rilievi 

collinari sono a ridosso della pianura costiera e non consentono un convogliamento di acque 

se non in rigagnoli poco significativi. 

Nel tratto costiero dal T. Brolo al T. S.Angelo di Brolo le acque, che attraversano il centro 

urbano, sono completamente convogliate in canali e il T. Jannello sfocia a mare con il T. 

S.Angelo di Brolo. 

Nell’entroterra a monte della fascia costiera, non si rilevano alterazioni della composizione 

chimica naturale del suolo ne sono presenti attività che possano essere causa di potenziali 

inquinamenti, come non sono presenti fenomeni di degradazione che possano condurre alla 

scomparsa di un suolo. 

La costa in esame rientra nell’Unità fisiografica n.20 (da Capo d’Orlando a Capo Calavà) del 

Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico redatto dal Servizio 4 “Assetto del 

territorio e difesa del suolo” dell’Assessorato territorio ed Ambiente. 

In sintesi, nel tratto comunale costiero di BROLO, si riportano i seguenti dati sul livello di 

pericolosità e di rischio rilevato su una lunghezza totale del tratto di costa di 2.478 m ove 

sono stati individuate n.5 aree in erosione con tratti in erosione per un totale di 2.410m (pari 

ad una percentuale del 97%). 

 



Proposta di “Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo” del Comune di Brolo (Me) 

Rapporto ambientale Pag.  22

Pericolosità 

P4 P3 P2 P1 P0 Totale 

N. Lungh. 
(m) N. Lungh. 

(m) N. Lungh. 
(m) N. Lungh. 

(m) N. Lungh. 
(m) 

Lungh 
(m) 

% sul 
Totale 

5 2410 0 0 0 0 0 0 0 0 2410 97,25 

Rischio 

R4 R3 R2 R1 R0 Totale 

N. Lungh. 
(m) N. Lungh. 

(m) N. Lungh. 
(m) N. Lungh. 

(m) N. Lungh. 
(m) 

Lungh 
(m) 

% sul 
Totale 

5 2410 0 0 0 0 0 0 0 0 2410 97,25 

 

Per quanto riguarda lo stato di fatto, di seguito si riporta quanto riferito in merito al tratto di 

costa brolese: 

“Fra la Fiumara di Naso e la Fiumara di Brolo un lungo tratto a scogliera radente costeggia 

la ferrovia lato mare, subito dopo una serie di pennelli in massi naturali e parallelepipedi 

sono stati posti negli anni lungo il litorale a difesa dei muri di cinta delle proprietà private. Il 

risultato è una linea di costa che da rettilinea, negli anni è divenuta sinuosa, con notevoli 

assottigliamenti dell’arenile che in alcuni tratti risulta addirittura inesistente. 

Subito dopo la Fiumara di Brolo si sviluppa la strada di lungomare, ancora difesa per tutta 

la lunghezza da una serie di testate di pennelli a volte molto ravvicinate, che dopo un iniziale 

ripascimento hanno intrappolato e stabilizzato una modesta quantità di sedimento, 

conferendo alla spiaggia una lunghezza sufficiente alla balneazione. 

La Provincia di Messina ha in corso un progetto di finanziato dell’A.R.T.A. con fondi P.O.R. 

Sicilia 2000-2006, misura 1.1 per la difesa della costa, che prevede il ripascimento della 

spiaggia antistante il lungomare, mediante la realizzazione di setti sommersi, testate di 

pennelli, secche e discariche di mantenimento”. 

Il suddetto intervento di ripascimento dal titolo “Progetto per la ricostruzione delle spiagge da 

Testa di Monaco alla Torre delle Ciavole” con la realizzazione di testate di pennelli emersi, 

secche e discariche di ripascimento ha interessato la costa a ridosso della strada di lungomare 

del centro abitato di Brolo ed è stato ultimato con lavori già consegnanti. 

 

L’evoluzione della linea di costa dell’area in esame, come la maggior parte della costa 

tirrenica, è caratterizzata da una tendenza all’arretramento a causa dei fenomeni di 



Proposta di “Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo” del Comune di Brolo (Me) 

Rapporto ambientale Pag.  23

urbanizzazione, del prelievo di inerti dai letti delle fiumare e della loro cementificazione oltre 

che dagli interventi antropici effettuati a ridosso del litorale. 

In con sequenza di ciò si è registrato dapprima il regredire dei grandi depositi di foce dei 

torrenti, poi l’arretramento della linea di costa, con l’assottigliamento delle spiagge e la 

perdita di quella riserva di sabbia costituita in successione dalla spiaggia morta, dalla prima 

duna e dai terreni agricoli retrostanti. Nel contempo l’urbanizzazione è avanzata 

distruggendo le dune, con edifici e infrastrutture realizzati sulle zone di naturale espansione 

dell’onda di mareggiata, zone che rappresentavano la riserva di sedimenti per la spiaggia e 

che risultavano già impoverite per il ridotto apporto fluviale. L’eliminazione delle dune ha 

determinato la mancanza di quella naturale riserva di materiale destinato ad entrare in 

circolo in occasione di marosi violenti, e la rimozione della vegetazione spontanea esistente 

sulle dune ha profondamente ed irreversibilmente alterato il litorale. 

Gli arretramenti medi, calcolati tra il 1985 e il 1998, che si rilevano lungo il litorale del 

comune di Brolo variano dai 17 ai 39 m, come riportato nella seguente tabella. 

Località Arretramento medio (m) 

Fiumara di Brolo 17,5 

Stazione di Brolo 21 

Fiumara S. Angelo di Brolo 39,5 

Riprendendo la scheda sintetica dei tratti di spiaggia in erosione ricadenti nel comune di Brolo 

riportati nel PAI si rileva: 

Località Lunghezza 
Spiaggia (m) Magnitudo Pericolosità Elementi a 

rischio Rischio 

Naso casello 415 M3 P4 E2 R4 

Naso E 418 M3 P4 E2 R4 

Fiumara di Brolo 718 M3 P4 E2 R4 

Brolo stazione 521 M3 P4 E2 R4 

Fiumara S. Angelo 338 M3 P4 E2 R4 

 

Per quanto riguarda invece il PAI relativo ai bacini idrografici la zona in esame rientra 

nell’area territoriale tra il T.te Timeto e la F.ra di Naso (013) ove, nel tratto costiero del 

territorio di Brolo, non risultano cartografate aree individuate a pericolosità e rischio 

idrogeologico ne tanto meno a pericolosità e rischio idraulico. 
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Per quanto riguarda il fenomeno della desertificazione, cioè della perdita di fertilità e 

produttività del suolo, l’entroterra del tratto di costa in esame si caratterizza per la mancanza 

di coltivazioni intensive che inaridiscono il suolo, allevamenti che riducono la vegetazione, 

disboscamento, ed inoltre non si rilevano ecosistemi fragili con un equilibrio bio-fisico 

precario. 

Dalla carta della vulnerabilità al rischio di desertificazione elaborata dalla Regione Sicilia  a 

scala regionale, l’area in esame rientra tra le aree a rischio medio-alto / medio-basso. 

3.4 Acqua 

Pur rilevando una zona costiera, estesamente coltivata se non già urbanizzata, la natura e 

quantità dei reflui inquinanti di origine antropica non è tale da destare preoccupazioni per 

quanto riguarda l’assetto trofico della fascia costiera. 

Dai dati sulle acque superficiali e sotterranee (reperibili all’indirizzo 

http://www.artasicilia.it/web/servizio_7/index.htm) elaborati dal Centro Regionale di 

Documentazione sulle Acque, come previsto dal D.Lgs. n.152/2006, istituito con il compito di 

raccogliere, catalogare e diffondere le informazioni relative alle caratteristiche dei bacini 

idrografici ed idrogeologici siciliani, si rileva quanto segue: 

· Per quanto riguarda lo stato dei corpi idrici, per le acque sotterranee, come rilevato nelle 

campagne 2004-2005 e 2005, l’area in esame ricade in un ambito classificato con uno 

stato di qualità BUONO; 

· Dalla carta della vulnerabilità da nitrati dei corpi idrici si rileva qualche zona vulnerabile 

nella pianura alluvionale vicino all’area in esame; 

· Dalla carta della vulnerabilità potenziale dei corpi idrici sotterranei si rilevano, nelle zone 

medio-basse dell’entroterra, rispetto al tratto di costa in esame, valori da bassi a medi.   

 

Dal Piano di Tutela delle Acque, il tratto di costa in esame è stato classificato con uno stato 

ambientale ELEVATO che deve solo essere mantenuto per i futuri obiettivi. 

Il monitoraggio effettuato con cadenza stagionale delle acque marine costiere, comprese 

entro i 3000 m dalla costa e comunque entro la  batimetrica dei 50 m, per il transetto nel 

tratto in esame (identificato con il codice n.22), è stato il seguente: 

- un  profilo  verticale  dalla  superficie  al  fondo,  ad  intervalli  di  1  metro,  dei  principali   

parametri  fisico-chimici  (temperatura,  pH,  salinità  e  ossigeno disciolto); 
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- la misura per via fluorimetrica la clorofilla “a”; 

- le misure di trasparenza mediante disco di Secchi; 

- il prelievo  di  campioni  d’acqua  sub-superficiali  per  la  determinazione  dei  parametri 

riportati  nella    Tabella  13  –  All.  1  D.  Lgs.  152/99. 

Per la classificazione dello stato di qualità ambientale è stato applicato l’indice trofico 

(TRIX), utilizzando degli indici ottenuti da una combinazione lineare di fattori (quali  il  

fosforo  totale,  l’azoto  inorganico  disciolto,  la  clorofilla  “a”  e  l’ossigeno  disciolto) che 

consentono di ordinare in classi di trofia le acque costiere (Indice Trofico TRIX) e di 

valutare attraverso un Indice di Torbidità (TRBIX) il contributo  delle  biomasse  e  del  

particellato  minerale  alla  trasparenza  dell’acqua.   

I dati rilevati mostrano che: 

- le masse d’acqua  superficiali evidenziano valori minimi di temperatura (14,3 °C) nel corso  

della III campagna (gennaio-febbraio 2006) e valori massimi (26,6 °C) nella I campagna  

(luglio  2005).   

- la salinità non mostra differenze significative nelle diverse stagioni oscillando in superficie  

da un minimo di 37,7 ‰ ad un massimo di 38,0 ‰;  

- l’ossigeno disciolto risulta, in estate, compreso tra 104,7 e 106,3 %, mentre i valori più  

bassi si registrano in autunno (68,4 – 79,6 %);  

- i composti inorganici dell’azoto e del fosforo mostrano nel complesso bassi valori di 

concentrazioni nell’intervallo temporale esaminato. 

L’azoto ammoniacale e l’azoto nitrico presentano valori medi compresi rispettivamente tra 

1,5 e 6,3 µg/l e 1,8 e 3,9  µg/l. 

Il  fosforo  ortofosfato  si  presenta  con  concentrazioni  al  di  sotto  della  soglia  di 

rilevabilità del metodo ad eccezione della II campagna (1,9 µg/l).  

Il rapporto N/P mostra un sostanziale equilibrio nelle differenti campagne.  

La  concentrazione  di  fosforo  totale  presenta  valori  medi  compresi  tra  2,2  e  7,3  µg/l, 

mentre il valore medio più elevato (12,6 µg/l) si rileva nel transetto 69 nel corso della II 

campagna. 

- la risposta trofica, espressa in termini di concentrazione di clorofilla “a”, mostra valori 

sempre inferiori a 0,5 µg/l nel corso di tutte le campagna idrologiche; 

- i  valori di TRIX sono compresi tra 1,7 e 3,3 e collocano tutti i campioni esaminati in classe 

1 (stato elevato). L’indice di torbidità (TRBIX) mostra valori medi  compresi tra 2,5 e 3,7; il 
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valore massimo si ottiene nel transetto 68 (3,9 - IV campagna); 

- i valori di trasparenza al disco di Secchi evidenziano invece un andamento stagionale con  

valori medi che oscillano tra 9 e 17 metri rispettivamente nella campagna IV e I. 

Il valore  più elevato (18 metri) si rileva durante la I campagna mentre il valore minimo (8 

metri) è  stato misurato nel transetto 68 durante la III e IV campagna. 

Tenuto conto dei bassi valori  di clorofilla “a” rilevati nel tratto costiero, i valori di TRBIX 

sono da mettere in relazione con una significativa quantità di particellato non vivente in 

sospensione. 

Infine, gli enterococchi sono virtualmente assenti. 

 

Analisi dei risultati  

Il  maggiore  impatto  sul  tratto  di  costa  deriva  certamente  dai  bacini  minori  tra  Timeto  

e Naso,  che  contribuiscono  per  l’81%  al  carico  totale  organico,  per  l’83%  per  il  carico 

trofico d’azoto e infine per il 75% per quello di fosforo. 

Nettamente inferiore è il contributo derivante dal bacino Naso (18% per carico organico, 9% 

per azoto e 24% per fosforo). 

Infine trascurabile, rispetto a quello dei primi due, è il contributo derivante dai bacini minori 

tra Naso e Zappulla.  

Con  riferimento  al  tipo  di  fonte  che  contribuisce  alla  formazione  dei  carichi  organici 

nell’intero  tratto  costiero,  si  rileva  che  il  maggior  contributo deriva dalle attività 

domestiche urbane non sottoposte a depurazione (42%); comparabile è  il  contributo  delle  

rimanenti  fonti,  tutti  compresi  tra  il  12  il  16%,  a  meno  di  quello zootecnico del tutto 

trascurabile.  

Per quanto riguarda invece i carichi trofici, i maggiori contributi derivano anche in questo 

caso dalle attività domestiche non sottoposte a depurazione, che costituiscono  il  30  e  il  

49%  del  carico  totale  riversato  nel  tratto,  rispettivamente  per  l’azoto e il fosforo. 

Contributi minori, per quanto non trascurabili, derivano dalle attività domestiche sottoposte a 

depurazione e dalle fonti diffuse di origine agricola.   

 

Negli ultimi anni, come quelli in precedenza, il tratto di costa in esame è escluso sia dai tratti 

di mare permanentemente non balenabili per inquinamento che di quelli vietati alla 

balneazione ai sensi dell’art.7 del D.P.R. n.470/82 e successive modifiche o per altri motivi. 
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Di seguito si riportano gli estremi della pubblicazione relativamente agli ultimi anni: 

Anno Decreto Pubblicazione 

2007 Decreto 15 febbraio 2007 GURS n.11 del 9 marzo 2007 

2008 Decreto 13 febbraio 2008 GURS n.11 del 7 marzo 2008 

2009 Decreto 17 marzo 2009 GURS n.13 del 27 marzo 2009 

Le acque reflue comunali sono scaricate in mare tramite una condotta lunga 400 m solo dopo 

aver subito il trattamento di depurazione nell’impianto consortile ECO3 tra i comuni Brolo, 

Piraino e S. Angelo di Brolo sito nel comune di Piraino in località Scinà caratterizzato da una 

potenza max di 400 KW per 24.000 abitanti equivalenti. 

Il rapporto tra m3 di acqua potabile consumata e m3 di acqua sottoposta a trattamento di 

depurazione è del 70%. 

3.5 Aria e fattori climatici 

In mancanza di industrie che immettono nell’ambiente sostanze inquinanti e con un traffico 

urbano pur sempre modesto anche se aumenta notevolmente nel periodo estivo, pur senza 

rilievi effettuati in loco (ma con i dati riportati in seguito), è possibile affermare che la qualità 

dell’ambiente è elevata e l’aria è abbastanza pulita. 

A ciò si aggiunga che il lungomare, come anche alcune parti del centro urbano, nel periodo 

estivo è interdetto al traffico a motore. 

Dal “Piano Regionale di coordinamento per la tutela della qualità dell’aria ambiente” della 

Regione Siciliana (http://www.regione.sicilia.it/territorio/), presentato nell’agosto del 2007, 

per la zona in esame si rilevano i dati riportati nella Tabella 7. 

Tabella 7: Quadro dei pertinenti piani e programmi di settore a livello regionale 

Parametro Scala da 1 a 4 Tonnellate 

Emissioni totali di CO anno 2005 diffuse per zona 1 10 - 310 

Emissioni totali di NOx anno 2005 diffuse per zona 2 20 - 110 

Emissioni totali di PM10 anno 2005 diffuse per zona 1 0 - 9 

Emissioni totali di PM 2,5 anno 2005 diffuse per zona 1 0 - 3 

Emissioni totali di SOx anno 2005 diffuse per zona 1 0 - 1 

Emissioni totali di COV anno 2005 diffuse per zona 1 0 - 70 

A seguire, dai dati riportati nell’inventario regionale delle emissioni in aria ambiente del 
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luglio 2008, che per le sorgenti diffuse il riferimento temporale è l’anno 2005, si riportano le 

seguenti tabelle: 

 

Emissioni di inquinanti principali aggregate per macrosettore anno 2005. 

 

Emissioni di inquinanti principali aggregate, in percentuale, per macrosettore anno 2005. 
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Emissioni di inquinanti principali da sorgenti diffuse per macrosettore anno 2005. 

 

 

Emissioni di inquinanti principali da sorgenti diffuse, in percentuale, per macrosettore anno 

2005. 

Tra i settori che possono interessare in quanto possono avere una influenza sul indiretta sulle 

azioni del Piano si considerano: 

07 Trasporti stradali, per la una piccola parte che compete alle voci automobili strade urbane e  

motocicli, per freni, gomme ed abrasioni; 

08 Altre sorgenti mobili, per una piccola relativa a pesca (per il consumo di gasolio per 

imbarcazioni da pesca), porti (per numero di navi arrivate e partite); 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti relativamente alla discarica controllata senza recupero di 

biogas. 

In riferimento alle emissioni diffuse dei principali inquinanti, considerando solo le suddette 

attività si rileva quanto riportato nella Tabella 8. 

Tabella 8: Emissioni dei principali inquinanti 

Codice Attività CO (t) COV (t) NOx (t) PM10 
(t) 

PM2,5 (t) SOx 
(t) 

07010300 Automobili - Strade Urbane 71.690,83 7.886,41 6.576,31 351,14 351,14 55,75 

07020300 Veicolo leggeri <3.5 t. Str. Urb. 3.040,38 344,34 2.789,73 213,26 213,26 12,64 

07050300 Motocicli cc>50 cm3 – Str.Urb. 24.181,20 2.519,28 140,69 31,04 31,04 4,09 

07060000 Emissioni evaportive veicoli 0,00 7.706,04 0,00 0,00 0,00 0,00 

07070103 Freni Automobili – Str. Urb. 0,00 0,00 0,00 16,47 6,59 0,00 

07070203 Freni Veic. Leg.<3.5t – Str.Urb. 0,00 0,00 0,00 6,19 2,48 0,00 

07070303 Freni Veic. Pesanti>3.5t e 
Autobus Str.Ur. 

0,00 0,00 0,00 2,39 0,95 0,00 
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Codice Attività CO (t) COV (t) NOx (t) PM10 
(t) 

PM2,5 (t) SOx 
(t) 

07070503 Freni Motocicli cc>50cm3 –
Str.Urb. 

0,00 0,00 0,00 1,04 0,42 0,00 

07080103 Gomme Automobili – Str. Urb. 0,00 0,00 0,00 45,38 31,77 0,00 

07080203 Gomme Veic. Leg.<3.5t – 
Str.Urb. 

0,00 0,00 0,00 6,26 4,39 0,00 

07080303 Gomme Veic. Pes.>3.5t e 
Autobus Str.Ur. 

0,00 0,00 0,00 8,50 5,95 0,00 

07080503 Gomme Motoc. cc>50cm3 –
Str.Urb. 

0,00 0,00 0,00 2,87 2,01 0,00 

07090103 Abrasione strada Autom. – Str. 
Urb. 

0,00 0,00 0,00 72,61 39,21 0,00 

07090203 Abrasione str. Veic. Leg.<3.5t – 
Str.Urb. 

0,00 0,00 0,00 10,02 5,41 0,00 

07090303 Abras. Str. Veic. Pes.>3.5t e 
Autobus S.U. 

0,00 0,00 0,00 13,61 7,35 0,00 

07090503 Abrasione str. Motoc. cc>50cm3 
–Str.Urb. 

0,00 0,00 0,00 4,59 2,48 0,00 

09040110 Discarica contr. senza recupero 
biogas 

0,00 172,37 0,00 0,00 0,00 0,00 

A seguito di una richiesta fatta alla società Techne-consulting Srl, che ha collaborato alla 

stesura dell’inventario regionale delle emissioni, previsto dal Piano regionale di 

coordinamento per la tutela della qualità dell’aria ambiente adottato con il D.A. 176/GAB del 

9 agosto 2007, si è pervenuti ai valori di emissioni stimate riferite alle sorgenti diffuse e 

lineari, anche suddivise per principali settori, per il comune di Brolo. 

Di seguito si riporta la Tabella 9 per come pervenuta, con in valori espressi in mg. 

Tabella 9: Emissione stimate, per il comune di Brolo, dal Piano regionale di coordinamento per la tutela della qualità dell’aria 

Inquinate 
Settore 

SOx NOx PM10 PM2,5 CO COV 

Impianti di combustione non industriali 0.0698 0.9641 0.0424 0.0350 0.4111 0.0456 

Impianti di combustione industriali e processi di 
combustione 0.5670 0.4164 0.1576 0.1311 0.4585 0.1224 

Processi senza combustione      0.3275 

Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi      0.3696 

Uso di solventi      12.0052 

Trasporti 0.1861 34.8113 3.1288 2.9088 169.7066 39.0917 

Altre sorgenti mobili e macchine 0.0065 3.2716 0.3805 0.3805 1.0415 0.4721 
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Inquinate 
Settore 

SOx NOx PM10 PM2,5 CO COV 

Trattamento e smaltimento rifiuti      1.3522 

Agricoltura   0.0532 0.0105  0.4170 

Altre sorgenti/assorbenti in natura  0.0007 0.7841 0.0757 1.4231 0.5804 

Totali emissioni diffuse 0.8295 39.4641 3.8466 3.5416 173.0408 54.7837 

Totali emissioni diffuse + lineari 0.9107 54.6993 5.0521 4.6347 209.9255 59.0606 

Dalla zonizzazione del territorio regionale ove si individuano le zone soggette a risanamento 

dell’aria (D.A. 24 luglio 2008) il comune di Brolo come anche tutta la costa tirrenica 

messine (ad esclusione della zona di risanamento del Mela) è esclusa ed è individuata come 

zona di mantenimento. 

3.6 Popolazione e salute umana 

Il numero totale dei residenti nel comune (secondo l’ultimo censimento) è di 5.753 mentre il 

numero di presenze turistiche nel mese di agosto 2008 è stato di 10.926 con una media 

giornaliera di 352. 

La maggior parte della popolazione è concentrata nel centro urbano di Brolo che si trova  

sulla fascia costiera mentre la restante parte è dislocata tra le frazioni (Jannello e Lacco 

principalmente) ed in piccoli agglomerati sparsi. 

Il comune non è dotato di una zonizzazione del territorio in zone acustiche.    

 

Per quanto riguarda i siti potenzialmente inquinati nel comune in esame, ed in particolare, nel 

tratto costiero oggetto della pianificazione in esame, non si rileva la presenza di aree 

degradate, zone industriali o attività che possano generare un inquinamento delle matrici 

ambientali, di siti da attenzionare con uno studio. 

L’area costiera di Brolo non presenta nessuna situazione di inquinamento che necessiti 

interventi di bonifica  in quanto non si rilevano siti contaminati, ove sia stata notificato, 

accertato o rilevato un inquinamento o pericolo di inquinamento (e quindi da bonificare o in 

via di bonifica), come  censiti dall’Agenzia Regionale Acque e Rifiuti (ARRA). 

 

Attualmente la Regione Siciliana ha predisposto un “Atto di indirizzo per la politica sanitaria del 

triennio 2007-2009 e per l’aggiornamento del Piano Sanitario Regionale” ed il “Piano Sanitario 
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Regionale 2000-2002” (redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 54 della L.R. n. 30 del 3/11/1993) 

prevede quanto segue: 

-  dal Piano mirato “Rumore” (5.3.15) si individuano le attività di prevenzione da effettuare per tale 

rischio e tra questi vi sono gli interventi sui luoghi di lavoro da cui risulta che i comparti 

maggiormente a rischio sono: metalmeccanico, lavorazione del legno e lavorazione del marmo e 

laterizi. 

- nell’ambito dell’obiettivo n.3: Migliorare il contesto ambientale, vengono analizzate le 

seguenti tematiche: 

 - Aria (5.4.1). Per tale tematica, si rimanda al “Piano Regionale di coordinamento per la tutela 

della qualità dell’aria ambiente” ed individuando su tutto il territorio regionale, tre tipologie 

d’intervento tra cui il punto B) che prevede “Interventi tendenti al contenimento dell’inquinamento 

atmosferico derivante dal traffico automobilistico. Andranno sviluppati con periodicità annuale per 

ogni ambito comunale appositi programmi finalizzati al miglioramento della qualità dell’aria in 

ambito urbano …. Le linee d’azione di tali programmi devono puntare su: …… - programmare 

periodici sistemi di controllo e trattamento delle emissioni …… - sviluppare periodiche campagne 

d’informazione per sensibilizzare i cittadini sull’uso corretto dei mezzi di trasporto e per incidere in 

maniera efficace alla rimodulazione dei comportamenti” . 

 - Acqua (5.4.2). Questa tematica viene affrontata relativamente alle acque destinate al consumo 

umano ed al monitoraggio delle fonti. 

 - Rifiuti (5.4.3). Per quanto riguarda i rifiuti sono individuati degli obiettivi di indirizzo generale e 

degli strumenti per raggiungere le suddette finalità. 

 - Radiazioni non ionizzanti (5.4.7). Tra le radiazioni non ionizzanti (RNI) si ritrovano le antenne 

di telefonia mobile (già a 900 MHz e recentemente a 1800 MHz), la cui diffusione ha 

aumentato il rischio per la popolazione per cui si prevede un piano operativo distinto in due 

fasi: mappatura dell’inquinamento elettromagnetico esistente e valutazione d’impatto 

ambientale delle antenne in fase di installazione. 

 - Inquinamento elettromagnetico generato da elettrodotti (5.4.8). All’emanazione di una 

normativa sarà compito delle Aziende sanitarie verificare la sussistenza dei requisiti sugli 

impianti installati con stazioni elettriche e conduttori. 

 

Dall’annuario regionale dati ambientali 2007 ARPA SICILIA si evidenzia, dagli indicatori 

rilevati,  quanto segue: 

�� Tasso di incidentalità stradale 

Il comune di Brolo per quanto riguarda il tasso standardizzato di mortalità per incidenti 



Proposta di “Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo” del Comune di Brolo (Me) 

Rapporto ambientale Pag.  33

stradali e rischio relativo per gli anni 1997-2002 per gli uomini risulta nella classe 50-74 su 

una scala da 0 a >200. Lo stesso valore, o anche più basso, si registra per gli anni 2001-2002 

per le donne. 

�� Esposizione dei bambini agli inquinanti atmosferici in outdoor – PM10 

Per quanto riguarda la concentrazione di PM10 a cui è esposta la popolazione infantile si 

hanno dati relativi solo ad alcuni centri urbani e per quanto riguarda Messina negli anni 2005-

2007 si registra: 

PM10 Valori intorno a 50 mmmmg/m3 

Indice di esposizione Variabile da 15 a 20 

Sulla concentrazione dei pollini allergenici non sono stati localizzati siti di campionamento in 

provincia di Messina. 

3.7 Energia 

Dal punto di vista energetico, il piano non prevede azioni che possano determinare un 

risparmio ed una riduzione dell’utilizzo di fonti energetiche da combustibili fossili. 

3.8 Rifiuti 

Per quanto riguarda la produzione di rifiuti, dall’annuario regionale dati ambientali 2007 

ARPA SICILIA su dati ISPRA (2008), si rileva in provincia di Messina quanto segue:   

Rifiuti urbani anno 2004 Rifiuti urbani anno 2005 Rifiuti urbani anno 2006 

Tot. (t) Pro capite 
(Kg/ab) Tot. (t) Pro capite 

(Kg/ab) Tot. (t) Pro capite 
(Kg/ab) 

292.892 445 268.768 410 323.568 495 

Rifiuti speciali non 
pericolosi (2005) 

Rifiuti speciali 
pericolosi (2005) 

Rifiuti speciali 
CER non det. 

(2005) 

Rifiuti speciali 
ISTAT non det. 

(2005) 
Produzione totale 

147.726 20.777 233 2.126 170.862 

Per quanto riguarda le quantità di rifiuti urbani gestiti in discarica si rileva sempre dalle 

suddette fonti  

2003 (t) 2004 (t) 2005 (t) 2006 (t) 

271.638 284.276 275.565 362.808 
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Il numero di discariche ha registrato un decremento in provincia di Messina da 24 nel 2004 a 

21 nel 2005 per arrivare a 9 nel 2006. 

La quantità di rifiuti raccolto in modo differenziato è riportata nella seguente tabella: 

2004  2005  2006  

(t) % (t) % (t) % 

7.403 2,5 5.404 1,9 8.997 2,8 

La gestione dei rifiuti è affidata all’ATOME2 che gestisce un consorzio di 38 Comuni e ha 

fornito i dati relativi agli anni 2006 e 2007 (quelli relativi all’anno 2008, non sono ancora 

disponibili, perchè in elaborazione, mentre il MUD si riferisce a tutti i comuni consorziati). 

- i rifiuti solidi urbani conferiti in discarica e quelli differenziati negli anni 2006 e 2007 sono: 

 Anno 2006 Anno 2007 

RR.SS.UU. in discarica Kg 2.700.250 Kg 2.470.858 

Raccolta differenziata Kg 88.785 Kg 111.321 

Rifiuti totali Kg 2.789.035 Kg 2.582.197 

% Raccolta differenziata 3.18% 4.3% 

Dalle schede informative inviate dall’ATOME2 all’ARRA (Agenzia Regionale per i Rifiuti e 

le Acque) per gli anni 2006-2007, i dati sulla produzione di rifiuti (in Kg) sono: 

Tipologia di rifiuto Anno 2006 Anno 2007 

Acciaio e f.m.s. 17.545 19.728 

Alluminio e f.m.s. 1.153 1.257 

Carta e f.m.s. (RUB) 43.727 62.989 

Legno (RUB) 0 1.913 

Plastica  6.011 6.069 

Vetro  11.528 12.569 

Forsu (Frazione organica totale) 0 0 

Beni durevoli 6.497 5.265 

Beni ingombranti 422 1.466 

Indumenti  0 0 

R.U.P. 1.904 63 

Totali  88.787 111.319 

Dal Piano d’ambito dell’ATOME2, il sistema di raccolta differenziata prevede l’utilizzo di 

campane e cassonetti dislocati nel centro abitato e nelle frazioni in prossimità delle utenze. 



Proposta di “Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo” del Comune di Brolo (Me) 

Rapporto ambientale Pag.  35

3.9 Mobilità e trasporti 

Il traffico veicolare anche se aumenta in modo considerevole, nel periodo estivo, non assume 

mai i connotati di intasamenti o di lunghe code ma risulta sempre abbastanza scorrevole. 

Anche se non se ne avverte la necessità, manca tuttavia, una politica per la promozione del 

trasporto sostenibile con l’incentivo di veicoli elettrici e/o di affitto di bici. 

Con l’Ordinanza Sindacale n.54 del 3 luglio 2009, è stato limitato il traffico sul lungomare 

“Luigi Rizzo” dalla via sottogrotte alla via marina, come ogni anno, durante il periodo estivo.  

Si rileva comunque l’imminente realizzazione di un intervento di riqualificazione del 

lungomare ove è prevista una pista ciclabile. 

3.10 Ambiente urbano 

Le principali tematiche ambientali connesse con l’urbanizzazione sono: inquinamento 

atmosferico, inquinamento acustico, rifiuti, acqua, verde urbano, mobilità, informazione 

ambientale. 

Mentre l’inquinamento acustico ed atmosferico, il verde urbano e la mobilità hanno un rilievo 

nei centri urbani densamente popolati, di queste quelle che assumono un senso di rilievo in 

un’area costiera sono principalmente legate alla produzione di rifiuti, alla richiesta idrica ed 

all’informazione  ambientale. 

Inoltre l’urbanizzazione delle aree costiere influenza la diversità biologica con la sottrazione 

di habitat per flora e fauna, riduce l’estensione dei terreni destinati all’agricoltura, determina 

un aumento dei mezzi a motore (influenzando l’inquinamento atmosferico) ed altera i tassi di 

sedimentazione e di sversamento nelle aree costiere. 

Per quanto riguarda  le suddette tematiche ed in particolare sull’inquinamento non si hanno 

dati rilevati nel comune per cui si fa riferimento a quanto già riportato dall’annuario regionale 

dati ambientali 2007 ARPA SICILIA. 

3.11 Turismo 

Il turismo determina una serie di impatti ambientali legati alla variazione stagionale della 

popolazione residente, quali: approvvigionamento idrico potabile, acque reflue e sistema di 

depurazione, rifiuti, trasporto e inquinamento atmosferico, rumore, fornitura energia elettrica, 

costruzioni residenziali e infrastrutture per il tempo libero, presenza umana in ambienti 

naturali delicati.  
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In particolare per quanto riguarda il turismo legato alla vacanza estiva determina un periodo 

di concentrazione (luglio-agosto), che condizionano principalmente: disponibilità di acqua, 

gestione dei rifiuti, depurazione reflui, uso del territorio, trasporti e relative emissioni in 

atmosfera. 

È evidente che il turismo comporta comunque impatti sul sistema socio-ambientale di una 

zona, è possibile affermare a priori che tali impatti siano necessariamente negativi, ma 

comunque è altrettanto chiaro che si tratta di un fenomeno che deve essere gestito e 

controllato. 

Uno sviluppo turistico basato su un’attenta programmazione consente di massimizzare i  

benefici economici ed occupazionali ed evitare ricadute ambientali o sociali negative come 

richiede un obiettivo di sostenibilità ambientale. 
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4. OBIETTIVI DI PROTEZIONE AMBIENTALE 

Gli “obiettivi di protezione ambientale” sono stati individuati dalle principali politiche 

ambientali internazionali e comunitarie di settore e rappresentano le linee guida della strategia 

ambientale della “proposta di Piano”. In particolare si è fatto riferimento a quelli riportati 

nella precedente fase di Rapporto preliminare. Si specifica, inoltre, che gli stessi sono già stati 

individuati ed approvati per altri Piani e Programmi regionali di riferimento già sottoposti a 

processo di VAS (Tabella 10). 

Tabella 10: Matrice per l’individuazione degli “obiettivi di protezione ambientale”. 

Temi ambientali Quadro di riferimento normativo, programmatico e pianificatorio 
Obiettivi di 
protezione 
ambientale 

Fauna, flora e 
biodiversità 

· Direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici 

· Direttiva 1992/43/CEE, (Direttiva Habitat); 
· Direttiva 1979/409/CEE, (Direttiva Uccelli); 
· Progetto Integrato Regionale Rete Ecologica (PIR Rete Ecologica); 
· Piano Regionale dei Parchi e delle Riserve. 

Paesaggio, 
patrimonio 
culturale, 

architettonico e 
archeologico e 
beni materiali 

· Convenzione europea del Paesaggio; 
· Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) - Linee Guida. 

Tutelare e 
valorizzare il 
patrimonio 

ambientale e 
culturale 

Suolo 

· COM (2006) 231, Strategia tematica per la protezione del suolo; 
· Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
· Piano Regolatore Generale comunale 

Garantire una 
gestione 

sostenibile della 
fascia costiera 

Acqua 

· Direttiva 2008/56/CE che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino 

· Direttiva 2006/7/CE, Gestione della qualità delle acque di 
balneazione (che abroga la direttiva 76/160/CEE); 

· COM(2005) 504, Strategia tematica per la protezione e la 
conservazione dell’ambiente marino; 

· Piano di tutela delle acque in Sicilia. 

Conservare e/o 
migliorare la 

qualità 
dell’ambiente 

marino costiero 

Aria e fattori 
climatici 

· Direttiva 2008/50/CE, Qualità dell’aria ambiente e per un’aria più 
pulita in Europa; 

· COM(2008) 30, Due volte 20 per il 2020, l’opportunità del 
cambiamento climatico per l’Europa; 

· Piano regionale di coordinamento per la tutela della qualità 
dell’aria ambiente. 

Ridurre le 
emissioni di gas 

inquinanti e 
climalteranti 

Popolazione e 
salute umana 

· COM(2003) 338, Strategia europea per l’ambiente e la salute; 
· Piano sanitario regionale 2000-2002 e Atto di indirizzo per la 

politica sanitaria del triennio 2007-2009 e per l’aggiornamento del 
piano sanitario regionale; 

· Linee guida per la classificazione in zone acustiche del territorio 

Proteggere la 
popolazione e il 

territorio dai fattori 
di rischio 
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Temi ambientali Quadro di riferimento normativo, programmatico e pianificatorio 
Obiettivi di 
protezione 
ambientale 

dei comuni. 

Energia 

· COM(2007) 1, Una politica energetica per l’Europa; 
· Piano Energetico Ambientale Regionale Sicilia (PEARS). 

Promuovere 
politiche 

energetiche 
sostenibili 

Rifiuti 

· COM(2005) 666, Portare avanti l’utilizzo sostenibile delle risorse - 
Una strategia tematica sulla prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti; 

· Piano di gestione dei rifiuti in Sicilia. 

Garantire una 
gestione 

sostenibile dei 
rifiuti e ridurre la 
loro pericolosità 

Mobilità e 
trasporti 

· Comunicazione della Commissione - Programma di azione europeo 
per la sicurezza stradale - Dimezzare il numero di vittime della 
strada nell’Unione europea entro il 2010: una responsabilità 
condivisa; 

· Piano regionale dei trasporti e della mobilità. 

Promuovere 
modalità di 
trasporto 

sostenibili 

Ambiente urbano 
· COM/2005/0718, Strategia tematica sull’ambiente urbano; 
· Piano Regolatore Generale comunale 

Migliorare la 
qualità della vita 

dei cittadini 

Turismo 
· Piano Regionale di Propaganda Turistica 2009 della Regione 

Siciliana; 
· Programma triennale di sviluppo turistico 2007-2009. 

Garantire una 
gestione turistica 

sostenibile 

Tali obiettivi di protezione ambientale permetteranno di indirizzare gli interventi della 

“proposta di Piano” in chiave ambientale e verificare, attraverso le misure per il monitoraggio, 

il loro raggiungimento. 

4.1 Analisi di coerenza ambientale interna 

Al fine di illustrare di come si è tenuto conto degli “obiettivi di protezione ambientale” e di 

“ogni considerazione ambientale” durante la fase di preparazione della “proposta di Piano” è 

stata predisposta una matrice di “coerenza ambientale interna” (Tabella 11) che mette in 

relazione gli “obiettivi di protezione ambientale” individuati nella Tabella 10 e gli “obiettivi 

specifici” della “proposta dei Piani”, al fine di valutarne il grado di sinergia, coerenza e 

conflittualità. 

Dall’analisi della Tabella 11 si evince una moderata sinergia tra “obiettivi di protezione 

ambientale” e gli “obiettivi specifici” della “proposta dei Piani”, specialmente per gli aspetti 

ambientali “popolazione e salute umana”, “aria e fattori climatici” e “rifiuti”. 
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Tabella 11: Matrice di coerenza ambientale interna 

Azioni della “proposta di Piano” Temi 
ambientali 

Obiettivi di protezione 
ambientale 1.1 1.2 1.3 2.1 2.2 2.3 3.1 3.2 3.3 

Fauna, flora e 
biodiversità o o o o o o o o o 

Paesaggio, 
patrimonio 
culturale, 

architettonico e 
archeologico e 
beni materiali 

Tutelare e valorizzare il patrimonio 
ambientale e culturale 

+ o o + + o ++ ++ ++ 

Suolo Garantire una gestione sostenibile 
della fascia costiera 

o o o o o o o o o 

Acqua 
Conservare e/o migliorare la 
qualità dell’ambiente marino 
costiero 

+ o + + o + ++ + + 

Aria e fattori 
climatici 

Ridurre le emissioni di gas 
inquinanti e climalteranti o o o o o o o o o 

Popolazione e 
salute umana 

Proteggere la popolazione e il 
territorio dai fattori di rischio 

+ o o o o o + + + 

Energia Promuovere politiche energetiche 
sostenibili o o o o o o o o o 

Rifiuti 
Garantire una gestione sostenibile 
dei rifiuti e ridurre la loro 
pericolosità 

+ o o o o + ++ + + 

Mobilità e 
trasporti 

Promuovere modalità di trasporto 
sostenibili 

o o o o o o o o o 

Ambiente 
urbano 

Migliorare la qualità della vita dei 
cittadini + o o o o o + o + 

Turismo Garantire una gestione turistica 
sostenibile + + + o + + ++ + ++ 

 

Legenda delle valutazioni degli obiettivi: 

(+ +) Molto sinergico 

(+) Moderatamente sinergico 

(o) Nessuna correlazione 

(-) Moderatamente conflittuale 

(- -) Molto conflittuale 

 

Dall’analisi della Tabella 11 si evince una moderata sinergia tra “obiettivi di protezione 

ambientale” e le “azioni” della “proposta di Piano”, specialmente per gli aspetti ambientali 

“acqua” e “turismo”. 
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5. LA VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI SIGNIFICATIVI 

Nel presente capitolo vengono illustrati i contenuti delle lett. f), g) e h) dell’Allegato VI del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. Nello specifico, per la valutazione qualitativa dei possibili “impatti 

significativi” che l’attuazione della “proposta di Piano” potrebbe generare sull’ambiente è 

stata messa a punto la seguente metodologia di lavoro: 

· definizione del quadro ambientale (capitolo 3); 

· individuazione degli obiettivi di protezione ambientale (Tabella 10); 

· elaborazione della matrice di valutazione qualitativa degli impatti significativi della 

“proposta di Piano” (Tabella 12), dalla quale si evince: 

o la tipologia dell’impatto: (1) diretto, (2) secondario, (+) positivo, (-) negativo, 

(S) sinergico; 

o la durata dell’impatto: (L) impatto a lungo termine; (M) impatto a medio 

termine; (B) impatto a breve termine; 

o la reversibilità dell’impatto: (P) permanente, (T) temporaneo. 

· individuazione delle misure di mitigazione ambientale (Tabella 13). 

Tale metodologia è stata applicata attraverso una matrice (Tabella 12) come di seguito 

indicato: 

· ogni singolo “obiettivo specifico” della “proposta dei Piani” con ogni singolo 

“aspetto” del “quadro ambientale”; 

· ogni singolo “obiettivo specifico” della “proposta dei Piani” con tutti gli “aspetti” del 

“quadro ambientale”; 

· tutti gli “obiettivi specifici” della “proposta dei Piani” con ogni singolo “aspetto” del 

“quadro ambientale”; 

· tutti gli “obiettivi specifici” della “proposta dei Piani” con tutti i “aspetto” del “quadro 

ambientale”. 

Dall’analisi della (Tabella 12) si evince che gli “impatti significativi” della “proposta di 

Piano” sull’ambiente sono prevalentemente di tipo secondario, positivi, a breve termine e 

temporanei. 
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Tabella 12: Valutazione degli impatti significativi delle azioni del Piano per ogni tema ambientale 

Azioni della “proposta di Piano” 
Temi ambientali 

1.1 1.2 1.3 2.1 2.2 2.3 3.1 3.2 3.3 

Impatti 
cumulativi  

Fauna, flora e 
biodiversità           

Paesaggio, 
patrimonio culturale, 

architettonico e 
archeologico e beni 

materiali 

+, 1, 
B, T   

+, 2, 
B, T 

+, 2, 
B, T  

+, 1, 
B, T 

+, 1, 
B, T 

+, 1, 
B, T + 

Suolo           

Acqua +, 1, 
B, T  +, 2, 

B, T 
-, 1, B, 

T  -, 1, B, 
T 

+, 1, 
B, T 

+, 1, 
B, T 

+, 1, 
B, T + 

Aria e fattori 
climatici 

          

Popolazione e salute 
umana 

+, 2, 
B, T       +, 2, 

B, T 
+, 2, 
B, T + 

Energia o          

Rifiuti +, 1, 
B, T     +, 1, 

B, T 
+, 1, 
B, T 

+, 1, 
B, T 

+, 1, 
B, T + 

Mobilità e trasporti           

Ambiente urbano +, 2, 
B, T      +, 2, 

B, T   + 

Turismo +, 1, 
B, T 

+, 2, 
B, T 

+, 2, 
B, T 

 +, 2, 
B, T 

+, 1, 
B, T 

+, 1, 
B, T 

+, 1, 
B, T 

+, 1, 
B, T 

+ 

 

Impatti cumulativi + + + + + + + + + + 

 

Legenda: 

Tipologia dell’impatto: Durata dell’impatto: Reversibilità dell’impatto: 

(1) Diretto (L) Impatto a lungo termine (P) Permanente 

(2) Secondario (M) Impatto a medio termine (T) Temporaneo 

(+) Positivo (B) Impatto a breve termine   

(-) Negativo     

(S) Sinergico     

      

5.1 Misure di mitigazione ambientale 

Come si evince dalla Tabella 12 gli impatti significativi sono di tipo temporaneo, a breve 

termine, con impatti diretti o secondari e potenzialmente positivi. 
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Al fine di individuare e definire le misure previste per “impedire, ridurre e compensare” nel 

modo più completo possibile gli eventuali “impatti negativi significativi” sull’ambiente 

dell’attuazione della “proposta di Piano” è stata realizzata una matrice che ad ogni eventuale 

impatto significativo negativo sull’ambiente associa una “misura di mitigazione ambientale” 

(Tabella 13). 

Tabella 13: Misure previste per impedire, ridurre e compensare gli eventuali impatti negativi significativi sull’ambiente 

Temi ambientali 
Misure previste per impedire, ridurre e compensare gli eventuali impatti negativi 

significativi sull’ambiente 

Fauna, flora e 
biodiversità 

· favorire i processi che consentono la tutela della biodiversità, il conseguimento di una 
buona qualità delle acque per gli ecosistemi ed il ripristino di un assetto morfologico il 
più naturale possibile; 

Paesaggio, 
patrimonio 
culturale, 

architettonico e 
archeologico e beni 

materiali 

· Nessuna indicazione 

Suolo · Nessuna indicazione 

Acqua · la pulizia dell’arenile e la conservazione dell’ambiente marino deve essere effettuato 
durante tutto l’anno; 

Aria e fattori 
climatici 

· in fase di cantiere bisogna prevedere tutte gli accorgimenti per il contenimento delle 
polveri e/o di emissioni di qualunque genere con: effettuare cumuli del materiale da 
smaltire e loro copertura con periodi di stazionamento limitato, copertura con teloni 
del materiale pulverulento, manutenzione dei mezzi in opera con regolazione per 
minimizzare le emissioni di inquinanti, etc. 

Popolazione e 
salute umana 

· evitare la concentrazione di natanti in un’area limitata e prevedere campi-boe al fine di 
liberare la zona sotto costa, più direttamente utilizzata dai bagnanti, da potenziali fonti 
di inquinamento; 

Energia · Nessuna indicazione 

Rifiuti 

· se non è possibile l’allaccio alla rete fognaria (per motivi tecnici o economici) è 
necessario evitare qualsiasi dispersione o percolazione dei reflui nell’ambiente, arenile 
e/o acque superficiali, con l’uso di dispositivi per il trattamento dei reflui, 
opportunamente dimensionati e secondo i criteri definiti dalla normativa vigente; 

Mobilità e trasporti · Nessuna indicazione 

Ambiente urbano · Nessuna indicazione 

Turismo · Nessuna indicazione 

5.2 Scelta delle alternative 

La “proposta di Piano” risponde alla domanda di pianificare e disciplinare le attività legate 

all’uso della spiaggia allo scopo di perseguire un uso sostenibile e razionale del sistema 
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costiero che, pur mirando ad una valorizzazione economica dell’area, consenta di 

minimizzazione l’impatto ambientale. Le scelte alternative che possono generare più opzioni 

scaturiscono dalla capacità di risposta al bisogno con un impatto ambientale più ridotto. Nel 

caso in esame, gli interventi sono finalizzati alla individuazione di: 

1) aree per impianti sportivi; 

2) aree attrezzate per il soggiorno degli animali di affezione; 

3) aree per ormeggio natanti con sosta e stazionamento delle imbarcazioni, 

4) aree per giochi, noleggio ombrelloni, pattini, pedalò e similari; 

5) localizzazione di locali di ristoro come chioschi e ristoranti. 

La localizzazione dei suddetti interventi è per lo più condizionata dalle concessioni già 

esistenti e dai limiti dettati dalle normativa vigente e quindi lascia poco spazio a spostamenti 

sulla localizzazione degli interventi sopra riportati. Inoltre, il periodo per la realizzazione 

degli interventi è vincolato alla stagione balneare con una rimozione, nella maggior parte dei 

casi, degli stessi alla fine del periodo estivo. Nel Piano in specie ci troviamo, per quanto 

sopra, nel caso dell’opzione zero laddove gli interventi previsti, considerate le misure di 

mitigazione ambientale, determinano un limitato impatto ambientale. 
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6. MISURE PER IL MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Nel presente capitolo vengono illustrati i contenuti della lett. i) dell’Allegato VI del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i.. Come già anticipato nel capitolo 8 del precedente rapporto preliminare 

devono essere individuati i soggetti a cui affidare ruoli, responsabilità e risorse economiche 

necessarie per il monitoraggio della “proposta di Piano”. A tal fine l’Autorità procedente ha 

definito un apposito “Piano di Monitoraggio Ambientale” (PMA), che risponde ai seguenti 

obiettivi: 

· il controllo degli “impatti significativi sull’ambiente” derivanti dall’attuazione della 

“proposta di Piano”; 

· la verifica del raggiungimento degli “obiettivi di protezione ambientale” prefissati 

(Tabella 10); 

· l’individuazione tempestiva degli “impatti negativi imprevisti” e le opportune misure 

correttive da adottare. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi il “PMA” ha individuato i soggetti a cui affidare ruoli e 

responsabilità e la sussistenza delle le risorse economiche necessarie per la realizzazione e 

gestione delle attività di monitoraggio. Il “PMA”, inoltre, darà adeguata informazione sulle 

modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure correttive da 

adottare attraverso un “Rapporto di Monitoraggio Ambientale” (RMA) che sarà pubblicato 

sui siti web dell’Autorità competente e dell’Autorità procedente. A tal fine il “PMA” è stato 

strutturato, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., come di seguito indicato. 
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Di seguito si riporta una proposta di indicatori prestazionali (Tabella 14). 

Tabella 14: Indicatori di contesto 

Temi 
ambientali Obiettivi di protezione ambientale Indicatori di contesto Fonte 

Suolo Garantire una gestione sostenibile 
della fascia costiera Litorali a rischio tratti costieri in erosione  ARPA 

Sicilia 

Km di coste non balneabili per inquinamento su 
km di costa totali  

ARPA 
Sicilia 

Acqua Conservare e/o migliorare la qualità 
dell’ambiente marino costiero 

Stato ecologico delle acque-marino costiere  ARPA 
Sicilia 
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